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La voce di Robert Wright di Sacha Naspini 

Da quasi trent’anni sei il doppiatore ufficiale di uno 
degli attori più famosi e strapagati di Hollywood. 
Per il pubblico non hai neanche un nome, sei “la 
voce di Robert Wright”. Consacrare l’esistenza a un 
portento del cinema mondiale ha avuto il suo 
prezzo: rimanere nell’ombra. Sei comunque una 
star, ma dei titoli di coda. Quaranta film e tanta 
abnegazione ti hanno consentito di avere soldi, 
riconoscimenti, una bella casa nel centro di Roma. 
Una famiglia. Un giorno arriva la notizia: Robert si 
è suicidato nella sua villa in California. Ora sei la 
voce di un morto. La perdita del tuo dio ti lascia 
orfano. Dopo aver fatto parlare innumerevoli 
personaggi te ne resta solo uno da interpretare: te 
stesso. Stavolta non c’è copione, sei costretto a 
scendere dal palco, a togliere la maschera. E la 
finzione crolla. Chi sei adesso? Possibile che la tua 
vita sia stata solo un’inutile esibizione? Qualcosa 
dentro di te si rompe, ti sembra di impazzire, 
nemmeno la tua famiglia riesce ad aiutarti. Poi 
scorgi i primi indizi. Non sai cosa pensare quando 
intuisci che forse, come da dietro le quinte, 
qualcuno sta allestendo una terribile congiura ai 
tuoi danni... Per scoprire la verità devi finalmente 
vestire gli abiti del protagonista. E distruggere 
tutto. 

 

 

 

 

 

La prima volta che il dolore mi salvò la vita: 
poesie (1988-1994) di Jòn Kalman 
Stefànsson 

Poesie quotidiane, riflessioni sulla vita, versi 
estemporanei che anticipano i grandi temi dei suoi 
romanzi più conosciuti (le eterne domande 
dell'uomo, la vita, l'amore, il fallimento, il senso 
ultimo dell'esistenza, il potere dell'arte e della 
letteratura) e rispecchiano la sua specialissima 
scrittura che si distingue per la sottile ironia e una 
lingua di singolare ricchezza evocativa. 
«Perdonami ma / a causa dei numerosi impegni / 
per mettere su casa / procurarsi entrate / 
nazionalizzare i venti / va accantonata la vita / da 
oggi e per i prossimi giorni.» Oltre a tre raccolte di 
poesie scritte tra il 1988 e il 1994, La prima volta 
che il dolore mi salvò la vita contiene un lungo 
testo biografico in cui l'autore, con una scrittura 
magnetica che decanta l'essenziale, racconta con 
infinita tenerezza le sue improbabili origini di 
scrittore, la pubblicazione del suo primo libro, le 
vendite deludenti, le letture giovanili e l'atmosfera 
vivace ed elettrica della vita letteraria di Reykjavík 
e Sandgerði alla fine del XX secolo. «Lo scopo della 
vita / Non è facile trovarlo / tant'è / che io non l'ho 
trovato.». 

  



 

Ho fatto la spia di Joyce Carol Oates 

Violet Rue Kerrigan ha 12 anni ed è la più giovane 
di una numerosa famiglia proletaria di origini 
irlandesi che vive a South Niagara, una piccola e 
tranquilla cittadina nello stato di New York. È la 
preferita del padre, Jerome, un uomo duro che 
governa la famiglia con pugno di ferro. Una sera i 
due fratelli maggiori, Jerome Jr. e Lionel, investono 
ubriachi un diciassettenne afroamericano, lo 
colpiscono con una mazza da baseball e lo lasciano 
agonizzante sul ciglio della strada. Violet sa quello 
che hanno fatto, ma tutti, persino il prete, le 
intimano di tacere. Quando Violet, 
involontariamente, racconterà tutto al preside e 
alla polizia, portando così all'incriminazione dei 
fratelli, verrà cacciata di casa perché colpevole di 
un peccato imperdonabile: ha tradito la sua 
famiglia. L'esilio a casa di una zia, un'adolescenza 
difficile tra bullismo, sensi di colpa e abusi 
porteranno Violet a fare i conti con la sua 
educazione familiare e con il suo essere donna, 
fino a scoprire che la violenza può attecchire 
ovunque e che se vorrà salvarsi, dovrà trovare in se 
stessa una forza che non sapeva di avere. 

 

 

 

 

 

 

 

La ragazza del Kyushu di Matsumoto Seicho 

In un mattino di primavera una giovane donna 
entra nello studio di un illustre penalista di Tokyo. 
È Kiriko. Ha appena vent'anni, il volto pallido dai 
tratti vagamente infantili, ma qualcosa di 
inflessibile nello sguardo, "come fosse stata 
forgiata nell'acciaio". Non ha un soldo e ha 
attraversato il Giappone dal lontano Kyushu per 
arrivare fin lì, a implorare il suo aiuto. Il fratello, 
accusato di omicidio, è appena stato arrestato, e 
Kiriko è la sola a crederlo innocente. L'avvocato 
rifiuta il caso: non ha tempo da perdere, tanto più 
per una difesa che dovrebbe assumersi senza 
essere retribuito. Kiriko si scusa con un piccolo 
inchino, esce dallo studio e così come è arrivata 
scompare. Il fratello verrà condannato e morirà in 
carcere qualche mese dopo, poco prima che 
l'esecuzione abbia luogo. Sono solo gli antefatti da 
cui prende il via questo noir di Matsumoto. Dove 
un "caso-fantasma", ripercorso nei minimi 
dettagli, lascia spazio a una vendetta esemplare 
che si fa strada da lontano, andando a segno quasi 
per caso. E mentre ogni colpa - consapevole o 
inconsapevole - viene pesata accuratamente, 
come su una bilancia cosmica, una tensione 
sotterranea, un "rumore di nebbia" 
accompagnano questa storia da cima a fondo. 
Finché lei, Kiriko, "la ragazza del Kyushu", non 
otterrà ciò che le spetta. 

 

 

 



 

L'eredità dei padri di Rebecca Wait 

Litta è un'isoletta delle Ebridi, a nord della costa 
scozzese, con più pecore che abitanti, un'unica 
scuola, un'unica strada principale che la percorre 
in cerchio e poche case. Ci si conosce tutti da 
sempre e si vive con la porta aperta: non c'è 
nemmeno un poliziotto. Per questo, quando negli 
anni Novanta John Baird, un «figlio dell'isola», un 
uomo così gentile e devoto alla famiglia, uccide la 
moglie e due dei suoi tre figli e poi rivolge il fucile 
verso se stesso, gli isolani restano impietriti ma, di 
più ancora, si sentono traditi nell'intimo. Vent'anni 
dopo Tom Baird, unico superstite della tragedia, si 
ripresenta inaspettato alla porta dello zio 
Malcolm. I ricordi di ciascuno sono così strappati ai 
recessi della memoria dove erano stati ricacciati 
per ritornare a riflettere sulla infausta vicenda. Con 
uno stile semplice e coinvolgente, l'autrice 
immerge il lettore in un'atmosfera inquieta, spesso 
burrascosa e con rari sprazzi di serenità come la 
natura selvaggia e il tempo indomito che 
imperversano a Litta. Una lettura che si apprezza 
sia dal punto di vista dell'intreccio sia dal punto di 
vista della riflessione sui tanti spunti offerti: 
quanto della nostra personalità è frutto del 
rapporto con i nostri genitori? È proprio vero che 
l'eredità di quest'ultimo segna il nostro destino? 
Esistono rapporti umani privi di complicazioni 
emotive? 

 

 

 

 

Diabolik: il romanzo del film di Andrea Carlo 
Cappi 

Nel cortile del carcere di Clerville si stanno 
ultimando i lavori per una macabra costruzione. La 
lama della ghigliottina sta per cadere inesorabile 
sulla testa del più feroce e astuto delinquente che 
la città abbia conosciuto. L'ispettore Ginko ha vinto 
la sua battaglia, ha catturato l'imprendibile 
Diabolik. Solo un miracolo, a questo punto, 
potrebbe salvarlo. Un miracolo oppure una donna, 
spregiudicata, audace e intelligente almeno 
quanto lui: una donna come la bellissima Eva 
Kant... 

  



 

Racconti del Giappone a cura di Antonietta 
Pastore 

Curata dalla traduttrice italiana di Murakami 
Haruki, questa raccolta ci porta dritti al cuore di un 
Paese che non smetteremo mai di desiderare, né 
di leggere. Una selezione di grandi scrittrici e 
scrittori per scoprire i contrasti e i segreti che 
rendono il Giappone un luogo unico al mondo. 
Come in un gioco di specchi, il palazzo imperiale 
raccontato da Sei Shōnagon mille anni fa ci 
sembrerà in vita tutt'ora, mentre Nagai Kafū e la 
sua gita al giardino delle peonie brillano di una luce 
antichissima, anche se siamo all'inizio del 
Novecento. Angela Carter racconta la fine di un 
amore nella città ostile, Buzzati mette in scena un 
continuo sciamare di spiriti e fantasmi, Italo 
Calvino prova a decifrare l'enigma di un'anziana 
signora durante un viaggio in treno. E se la Tokyo 
di Yoshimoto Banana è imprevedibile come un 
incontro notturno in metropolitana, quella di 
Hayashi Fumiko accoglie le piccole vite che si 
snodano intorno a un quartiere di baracche e 
vento gelido. Lafcadio Hearn ci rivela la bellezza di 
Kyoto e dei suoi templi, ma subito dopo Cees 
Nooteboom ne smaschera l'inafferrabilità per noi 
che siamo di passaggio. E ancora, Marguerite 
Yourcenar intervista un attore di teatro kabuki che 
impersona una geisha, Léna Mauger indaga su chi 
sceglie di far perdere le proprie tracce, Ercole Patti 
e Alex Kerr sbirciano gli interni delle case 
tradizionali… Una galleria di scrittrici e scrittori di 
tutto il mondo che prestano il loro sguardo al 
Paese del Sol Levante e al suo racconto, 
confermando ancora una volta quello che molti di 
noi già sapevano: per chi ama la letteratura, il 
Giappone è il Paese della meraviglia. 

 

L'ultima corriera per la saggezza di Ivan Doig 

Il viaggio in corriera di un ragazzo che si 
trasformerà nell'avventura di una vita, in 
un'America vasta e sconfinata, fatta di cieli enormi, 
lunghe strade e personaggi umili, umani, calorosi, 
tristi e felici al tempo stesso, uomini in fuga e 
affascinanti cameriere. Un viaggio nella saggezza, 
costellato di prime volte, il primo bacio, le prime 
amicizie, i primi dolori, fino all'incontro con un non 
ancora famoso Jack Kerouac. E poi una folla di 
hobo, nativi e vagabondi raccontati da una delle 
grandi voci del romanzo americano. "L'ultima 
corriera per la saggezza" è un incredibile, dolce 
viaggio in cui Doig rivisita alcuni ricordi della sua 
infanzia e riesce a farci vedere l'America come la 
vedevano i suoi occhi da bambino. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Gli anni di cristallo: il destino di una famiglia 
di Ulrike Renk 

Germania, 1938: dopo la terribile Notte dei 
cristalli, tra il 9 e il 10 novembre, la vita di Ruth 
Meyer e della sua famiglia non è più la stessa. La 
loro bella casa viene distrutta dalla furia cieca dei 
nazisti, e le violenze e le ostilità nei confronti degli 
ebrei aumentano di giorno in giorno. Chi può lascia 
la Germania per sfuggire a un destino 
inimmaginabile. Anche i Meyer cercano di 
ottenere i visti, ma le possibilità di lasciare il Paese 
in tempi brevi sono scarse, quasi nulle. Il loro unico 
desiderio è riuscire a rimanere uniti, ma quando il 
padre, Karl, viene arrestato, Ruth non vede altra 
via d'uscita se non quella di fuggire, sola, in 
Inghilterra. Lì, forse, potrà mettere a frutto la sua 
abilità di sarta, e, lo spera, potrà salvare la sua 
famiglia. Ma che ne sarà di Kurt, il suo unico 
grande amore, i cui genitori si rifiutano di lasciare 
la cittadina di Krefeld? Che ne sarà dei loro 
progetti? E riusciranno i Meyer a sopravvivere e 
ritrovarsi dopo la guerra? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le piramidi di giorni di Daina Opolskaite 

Ci sono brevi momenti, nella vita, in cui le piramidi 
di giorni che il tempo poco a poco costruisce 
attorno agli esseri umani, ingabbiandoli, perdono 
miracolosamente consistenza, lasciando svuotati 
del loro senso terribile ore e minuti, passato e 
futuro. È la nostalgia, o il bisogno, di quegli attimi 
ad accomunare i personaggi di queste dodici 
storie: una madre con i figli lontani e uno nuovo, 
adottato, che lei non sa amare; i due giovani che si 
salvano a vicenda dall’apatia, facendosi un dono 
che trascende la morte; la bambina con una madre 
e due padri che la amano in ugual misura; le due 
sorellastre che… 

  



 

Qualcuno ti guarda di Lisa Jewell 

Tom Fitzwilliam, il nuovo dirigente scolastico 
dell’istituto statale di Melville, a Bristol, è quel tipo 
d’uomo di cui le donne si innamorano e che gli 
uomini vorrebbero essere. Joey Mullen è appena 
tornata da Ibiza fresca di nozze con l’attraente Alfie 
Butter, ma nel momento in cui incrocia lo sguardo 
di Tom, suo vicino di casa, tutte le sue migliori 
intenzioni sembrano svanire nel nulla. Jenna ha 
solo quindici anni, ma da tempo si prende cura 
della madre, la quale, ormai preda dei fantasmi 
della sua mente, trascorre tutto il giorno spiando i 
vicini. A complicare la vita di Jenna ci si è messo 
anche Tom Fitzwilliam, il nuovo preside. 
Contrariamente al resto della scuola, Jenna prova 
uno strano senso di inquietudine al suo cospetto, 
ed è convinta di averlo già incontrato, anni prima, 
e in circostanze molto diverse. Freddie Fitzwilliam 
ha intenzione di entrare nell’MI5, dopo 
l’università, e da un anno ha cominciato a 
compilare Il dossier Melville, una sorta di 
bollettino in cui annota i movimenti della gente di 
Melville che osserva dalla finestra di camera sua. 
Un passatempo innocuo, se non fosse che nulla è 
mai ciò che appare. 

 

 

 

 

 

L'uomo che morì due volte: la nuova indagine 
del Club dei delitti del giovedì di Richard 
Osman 

Elizabeth, Joyce, Ron e Ibrahim - Il Club dei delitti 
del giovedì - sono ancora scossi dal loro primo caso 
risolto e non vedono l'ora di godersi un po' di pace 
e tranquillità nell'elegante residence per 
pensionati dove vivono. Ma l'imprevisto 
incombe... Elizabeth riceve la lettera di un ex 
collega dei Servizi Segreti che ha commesso un 
grosso errore e ha bisogno del suo aiuto. È stato 
accusato di aver rubato diamanti per milioni di 
sterline agli uomini sbagliati e per questo motivo è 
in fuga da un mafioso violento e vendicativo. 
Mentre i cadaveri iniziano ad accumularsi, 
Elizabeth arruola gli amici di sempre del Club per 
dare caccia a uno spietato assassino. Questa volta 
si scontrano con un nemico che non farebbe una 
piega nel mettere fuori combattimento quattro 
anziani... Riusciranno i vecchi amici a risolvere 
l'enigma prima di diventare a loro volta vittime? E 
se trovassero anche i diamanti? Be', non sarebbero 
un bonus gradito? 

  



 

L’eredità di Dio di James Rollins 

Terra Santa, estate 1134. Lo cerca da sedici anni. 
Per trovarlo, ha sacrificato la sua giovinezza e il 
patrimonio della sua famiglia. Si è persino 
travestita da uomo ed è diventata un cavaliere 
templare, ma alla fine è stata ammessa in quella 
cripta. Dove l'attende un vecchio che, con mano 
tremante, le porge l'oggetto che per lei vale più di 
ogni altra cosa al mondo. Perché, grazie a esso, 
quel vecchio ha vissuto per 520 anni. Corno 
d'Africa, oggi. Bastano pochi minuti a un gruppo di 
pirati somali per assumere il controllo del lussuoso 
yacht. Il loro obiettivo, però, non è né impadronirsi 
dell'imbarcazione né derubare i passeggeri, bensì 
portare a terra uno dei turisti, una donna 
americana. Non appena apprende la notizia, il 
presidente degli Stati Uniti in persona chiede 
l'intervento della Sigma Force e in particolare di 
Gray Pierce, il loro migliore agente. Perché quella 
donna è Amanda Gant, sua figlia, e le persone che 
l'hanno rapita non sono delinquenti qualunque, 
ma fanno parte della Gilda, un'organizzazione sulle 
tracce di un segreto che la famiglia Gant custodisce 
da novecento anni. Un segreto di cui Amanda è 
l'ultima depositaria... 

 

 

 

 

 

Vita con Lloyd: i miei giorni insieme a un 
maggiordomo immaginario di Simone 
Tempia 

A volte tocca inventarsi un amico per avere dei 
buoni consigli. Ed è proprio quello che ha fatto Sir, 
dubbioso signorotto nato dalla fantasia di Simone 
Tempia, quando ha deciso di immaginarsi il suo 
Lloyd, un maggiordomo inesistente che sa sempre 
trovare una risposta ai suoi dilemmi quotidiani. 
Nata su Facebook nel 2014, la pagina di Vita con 
Lloyd si è rapidamente imposta all’attenzione dei 
lettori per l’elegante sintesi con cui affronta temi 
come l’amore, il passare del tempo, la paura e la 
ricerca della felicità. In queste pagine sono raccolti 
i dialoghi più celebri tra Sir e Lloyd e molti inediti. 
Il tutto con le ironiche illustrazioni di Tuono 
Pettinato, autore di punta del nuovo fumetto 
italiano. 

  



 

Fango e stelle: viaggio in Russia in compagnia 
di Puskin, Tolstoj e altri geni dell'Età dell'oro 
di Sara Wheeler 

Puškin era un uomo licenzioso, lascivo, impetuoso, 
che ben di rado si lasciava sfuggire l’occasione di 
una rissa. Non ebbe mai un lavoro vero e proprio 
e, per lo più, visse con i soldi di suo padre. 
Dostoevskij usciva di casa con temperature 
rigidissime e sedeva poi per ore in una sala 
riscaldata per correggere le bozze. Spesso lavorava 
quindici ore al giorno e aveva sei attacchi epilettici 
alla settimana. Gogol’ aveva le gambe corte e 
un’andatura goffa, portava i capelli lisci che gli 
penzolavano ai lati del collo e il naso era tanto 
lungo e aguzzo che era in grado di toccarlo con il 
labbro inferiore: forse è per questo che le sue 
prime storie raccontano tanto bene gli odori. 
Tolstoj era l’uomo più famoso di tutta la Russia, 
dopo lo zar, e indubbiamente uno dei più egoisti. 
Morì in una stazione, un decesso appropriato, dato 
che nelle sue narrazioni associò spesso la ferrovia 
alla morte: Anna Karenina perisce sotto un treno, 
e lungo tutto il romanzo eponimo la ferrovia 
rappresenta l’orrenda minaccia della modernità, 
l’adulterio, l’incubo. Attraverso otto fusi orari, 
viaggiando sulla Transiberiana in inverno e 
navigando sul Mar Nero in estate, Sara Wheeler 
raggiunge i luoghi più disparati e remoti della 
Russia per raccontare gli scrittori dell’Età d’Oro, i 
mostri sacri della letteratura russa del XIX secolo, 
coloro che ancora oggi continuano a dominare la 
letteratura mondiale. 

 

Elena e Penelope: infedeltà e matrimonio di 
Giorgio Ieranò 

Creature straordinarie ed esemplari al tempo 
stesso, Elena e Penelope sono diventate figure 
chiave di ogni discorso sulla forza oscura del 
desiderio e sulle ambiguità nelle relazioni tra i 
sessi: Elena, la donna piú bella e pericolosa del 
mondo, e Penelope, la sposa perfetta, sono state 
eterne compagne di strada in un viaggio che ha 
percorso l'intera storia della cultura europea. 
Attraverso questi personaggi archetipici gli antichi 
riflettevano sul ruolo della donna nella società e 
sul carattere dell'istituzione matrimoniale. Sulla 
tirannia dei sensi e su un concetto di fedeltà che 
conosce, nel mito come nella realtà, piú di un 
chiaroscuro. 

  



 

Oltre la tempesta: come torneremo a stare 
insieme di Paolo Crepet 

Spaventati, disorientati, ora depressi o inclini 
all'ira, ora fiduciosi nella solidarietà collettiva, 
stiamo attraversando la pandemia come fossimo 
in mezzo a un mare tempestoso, cercando di 
resistere nella speranza di arrivare presto a un 
approdo. Ma come sarà quel porto? Migliore o 
peggiore di quello da cui siamo partiti? E come 
saremo noi, alla fine del viaggio? Sarebbe 
desolante se ad attenderci ci fosse la realtà di 
prima. Al tempo stesso, non possiamo pensare che 
il futuro si faccia da sé, per inerzia: il futuro è il 
tempo della fiducia, per questo va attivamente 
progettato e nutrito. Dobbiamo allora coltivare la 
fantasia, far leva sulla nostra forza immaginativa 
per riparare ciò che si è incrinato dentro di noi e 
intorno a noi, nelle relazioni, nella vita quotidiana, 
negli spazi di lavoro. E lo dobbiamo fare 
soprattutto per le giovani generazioni, cui va 
restituito il diritto di sognare e di guardare avanti 
senza timore. Come spiega Paolo Crepet in queste 
pagine ricche di passione, occorrono curiosità e 
audacia: uno sguardo curioso ci permette di 
notare i dettagli, di scoprire che in ogni storia, per 
quanto minuscola, è contenuta una metafora; un 
atteggiamento audace ci aiuta a sfidare le correnti 
del conformismo e i freni di chi ha interesse a 
mantenere invariato lo status quo . La costruzione 
del futuro, però, passa anche attraverso un maturo 
impegno collettivo, perché da soli si può avere 
un'idea, un'intuizione, ma al Nuovo si arriva solo 
quando le persone si incontrano, si incoraggiano, 
si confrontano e si criticano, arricchendosi a 
vicenda. Quando il virus sarà sconfitto lascerà una 
cicatrice interiore che ci accompagnerà per molto 

tempo. Per questo dobbiamo reagire, fin da 
adesso. «Scuotiamo le nostre anime» facendo 
emergere la forza propulsiva e trasgressiva che è 
dentro di noi, per riscoprire il senso più vero e 
profondo delle relazioni e dare forma a quello che 
sarà il mondo oltre la tempesta. Solo così potremo 
dire che questa terribile esperienza ci ha insegnato 
qualcosa: se ci aiuterà a ritrovare la nostra 
dimensione più autentica e a riscoprire la bellezza 
e lo stupore che la vita ha in serbo ogni giorno per 
noi. 

 

Lo capisce anche un bambino: storia di una 
famiglia inconcepibile di Mattia Zecca 

“Un figlio è sempre una scoperta che muta la 
geografia del tuo mondo.” E il mondo che questo 
libro invita a esplorare è quello raccontato dalla 
voce di un padre, ma osservato con gli occhi di 
Lorenzo e Martino, due bimbi che condividono la 
stessa cameretta, la stessa storia di amore, 
determinazione e cura e, soprattutto, gli stessi 
genitori: papà Mattia e papà Nicola. È la storia 
vera, insomma, di una famiglia come le altre: una 
famiglia felice che, convinta di essere trasparente, 
una tra le tante, scopre invece di essere invisibile. 
Perché se l’amore ignora sempre le leggi della 
fisica e della biologia, la legge talvolta ignora 
l’amore. A Lorenzo e Martino, infatti, che di 
genitori ne hanno due, l’ordinamento italiano ne 
riconosce solo uno per ciascuno. L’altro, per le 
istituzioni, non è che un mero convivente. Lorenzo 
e Martino, per la legge italiana, non sono fratelli. 
“Per il nostro Paese noi siamo quattro simpatici 
coinquilini che si vogliono tanto bene e che, se 
trovassero un buon portiere, potrebbero formare 
un’ottima squadra di calcetto a cinque.”.  



 

La fontana rotta di Thomas Belmonte 

«Di balcone in balcone la gente sussurrava: 
"L'americano, l'americano"». È la primavera del 
1974 quando Thomas Belmonte si stabilisce in uno 
degli angoli più famigerati di Napoli che battezza 
Fontana del re. Questo è il punto di partenza della 
sua ricerca: giovane antropologo di New York, 
Belmonte è lì per indagare la vita nei quartieri 
poveri della città. Ha scelto l'osservazione 
partecipante come metodo di lavoro; raccoglierà 
informazioni vivendo insieme ai soggetti della sua 
ricerca, facendosi coinvolgere, adattandosi, 
ascoltando. Dopo qualche prima difficoltà, 
Belmonte conquista la fiducia di molti abitanti di 
Fontana del re e quel luogo diventa per lui una 
sorta di patria adottiva che impara a conoscere 
ogni giorno un po' di piú. Belmonte ne documenta 
le dinamiche sociali ed economiche, la lotta 
quotidiana per la sopravvivenza, l'intraducibile 
arrangiarsi nella precarietà. Grazie in particolare 
alla collaborazione di Stefano ed Elena, genitori di 
sei figli, poi, lo studioso sarà in grado di osservare 
un ménage familiare dall'interno in vari momenti 
significativi del quotidiano. Da questa prospettiva 
privilegiata, con il talento del narratore, Belmonte 
traccia un ritratto unico, libero da luoghi comuni e 
generalizzazioni, di una Napoli di ieri immortalata 
negli anni della speranza di un riscatto sociale, e 
nel deludente periodo successivo, tra gli strascichi 
del terremoto e la diffusione della droga. Il valore 
intrinseco di questa ricerca sul campo, 
l'importanza delle intuizioni intorno a una realtà 

cosí complessa come quella di Napoli negli anni 
Settanta e Ottanta, la disponibilità di Belmonte a 
condividere sulla pagina le proprie reazioni ed 
emozioni hanno reso La fontana rotta un libro di 
culto dal fascino intramontabile, fonte di 
ispirazione per tutta una generazione di studiosi. 

 

 

Tutto ruota: viaggio nel mondo 
dell'economia circolare di Luciano Canova e 
Fabrizio Iaconetti 

Di imparare non si smette mai. Soprattutto se la 
materia di studio è in continua evoluzione. 
Attraverso un linguaggio dinamico e una grafica 
accattivante "Tutto ruota" racconta come funziona 
l'economia circolare e perché rappresenta la 
chiave per un futuro sostenibile. Invita il lettore a 
farsi protagonista del necessario cambiamento di 
stili di vita e di produzione, mostrando ai giovani 
gli scenari lavorativi che utilizzano tecnologie 
innovative per la tutela dell'ambiente, e agli adulti 
uno strumento per approfondire la propria 
conoscenza e indirizzare figli o studenti. Un viaggio 
culturale, ma anche pratico, attraverso cinque 
capitoli arricchiti da interviste ai protagonisti della 
nuova economia circolare, esponenti del mondo 
dell'imprenditoria e della finanza. 

 

 

 

 



 

Il Corriere della Sera: biografia di un 
quotidiano di Pierluigi Allotti e Raffaele Liucci 

Il 5 maggio 1876 usciva a Milano il primo numero 
del «Corriere della Sera», fondato e diretto da un 
intraprendente napoletano, Eugenio Torelli 
Viollier. Frutto di minuziose ricerche d'archivio, 
questo libro racconta quasi centocinquant'anni di 
vita di un quotidiano divenuto presto il più 
influente della penisola. I direttori, gli 
amministratori, le grandi firme e gli scrittori che vi 
hanno collaborato, ma anche Milano, la sua 
borghesia e le dinastie imprenditoriali succedutesi 
alla proprietà. Nel palazzo di via Solferino, 
trasfigurato da Buzzati nella Fortezza Bastiani del 
Deserto dei Tartari, s'è riflessa l'intera storia 
d'Italia. E la storia di questo giornale – dalle 
pressioni politiche agli arrembaggi finanziari, dalle 
lotte intestine ai certami sindacali, dal frastuono 
delle rotative al ticchettio delle macchine da 
scrivere – rivive in queste pagine, assieme 
all'orgoglio di un mestiere ancora indispensabile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fermare l'odio di Luciano Canfora 

Questo libro è stato scritto mentre imperversava la 
disumana ‘chiusura dei porti’ imposta dal governo 
italiano allora in carica a danno di profughi in fuga 
dall’inferno libico. Quella pagina vergognosa della 
nostra storia recente, che ha macchiato l’onore del 
nostro Paese, è stata anche rivelatrice di un male 
antico e sempre latente: il lauto consenso che 
premia la demagogia xenofoba. Drammatica 
conferma di quello che Umberto Eco definì 
efficacemente il «fascismo eterno». La xenofobia 
sovranista ha fatto credere che la soluzione alle 
ondate migratorie sia «alzare il ponte levatoio». 
Ma la storia ci insegna che la vicenda degli 
spostamenti di masse umane coincide con la storia 
stessa del genere umano. È puerile volervi porre 
un freno ‘a mano armata’. Gli stessi Stati europei 
che ora indossano l’elmetto per chiudere le porte 
e i porti traggono origine da migrazioni di popoli 
che investirono – in un processo storico durato 
secoli – la struttura statale all’epoca considerata la 
più forte: quella dell’impero romano. Il 
Mediterraneo – oggi cimitero a cielo aperto –, che 
l’imperialismo europeo per lungo tempo ha diviso 
in colonizzati e colonizzatori, era stato molto 
prima, e per un tempo non breve, un’area 
politicoculturale unitaria. Può tornare a esserlo se 
sapremo ripensare radicalmente la troppo 
augusta, arroccata e qua e là incrinata, ‘unione’ 
europea. 

 

 



 

Di cosa parlano i libri per bambini: la 
letteratura per l'infanzia come critica 
radicale di Giorgia Grilli 

I grandi libri per l’infanzia non hanno niente da 
insegnare ai bambini. Attorno a questa inusitata 
consapevolezza ruota l’esplorazione condotta in 
queste pagine. È un rovesciamento di prospettiva 
quello che qui si propone, un cambio di postura: è 
l’infanzia – soglia di accesso a quanto di più 
profondo esista nell’umano – che ha qualcosa da 
dire, da far trapelare. La grande letteratura per 
l’infanzia è proprio quella che aguzza lo sguardo, 
tende le antenne, si sforza di avvicinarsi a una 
dimensione che ci è estranea. Lo sguardo di Grilli 
si spinge oltre il tradizionale perimetro della critica 
specialistica e ci accompagna in un percorso 
attraverso gli ambiti più svariati del sapere – 
dall’antropologia alla filosofia, dalla biologia alla 
paleontologia, dalle teorie evolutive a quelle 
educative, dalla critica letteraria all’arte 
dell’illustrazione e al cinema. Un percorso che 
passa in rassegna il meglio dell’editoria 
internazionale per ragazzi sin dal suo farsi a metà 
dell’Ottocento fino ai giorni nostri, fornendo un 
amplissimo campionario di linguaggi testuali e 
visivi, alcuni tuttora sconosciuti al pubblico 
italiano. Inseguendo le voci dei personaggi più 
autenticamente vicini all’immaginario infantile, da 
Alice a Peter Pan, da Pinocchio a Mary Poppins, da 
Peter coniglio a Max e i suoi mostri selvaggi, da 
Mina a Coraline e Calpurnia, Grilli esplora il loro 
modo di narrare il vissuto reale dei bambini, fatto 

di furie, passioni, ombre, curiosità, resilienza al 
tempo misurato dagli adulti, e di attrazione 
ancestrale per un Altrove dove l’umano si riscopre 
avvinto al regno animale e vegetale e dove il mito 
e la magia fronteggiano la ragione sin dalla notte 
dei tempi. 

 

 

ADHD cosa fare (e non): guida rapida per 
insegnanti: scuola primaria di Donatella 
Arcangeli 

Avete mai pensato alle strategie più efficaci per Pi 
gestire un bambino con ADHD a scuola? Questo 
libro, nello stile di un quaderno di Teacher Training, 
presenta istruzioni mirate e «pronte all'uso» per 
affrontare con successo 15 comportamenti 
problema tipici del Disturbo da Deficit di 
Attenzione/Iperattività. 

  



 

Storia del mondo in 500 viaggi in treno di 
Sarah Baxter 

Dopo Storia del mondo in 500 camminate, 
l'infaticabile autrice britannica Sarah Baxter ha 
riunito in questo volume 500 preziosi itinerari 
corredati di foto e mappe che ripercorrono il 
pianeta nel modo più romantico: i viaggi in treno. 
Dai lussuosi wagon-lit alla moderna alta velocità, 
questo libro accompagna il lettore lungo epiche 
rotte attraverso il continente o semplici percorsi 
brevi, in un viaggio che è un'incursione nel tempo 
e nella storia dell'uomo e una splendida camera 
con vista in movimento. Un libro ideale per quei 
viaggiatori che desiderano sognare a occhi aperti 
ancor prima di partire. Fra gli itinerari proposti: 
Grand Canyon Railway, Stati Uniti; Trenino del 
Pelio, Grecia; Ferrovia della Via della seta, Asia 
Centrale; Jacobite Steam Train, Scozia; Il Ghan, 
Australia; Tòkaidò Shinkansen, Giappone. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A ruota libera: antropologia sentimentale 
della bicicletta di David Le Breton 

La bicicletta è un invito alla lentezza, alla 
noncuranza, al sentire che si è vivi. Pedalando ci si 
immerge negli odori, nei paesaggi, nei suoni 
circostanti: il tempo e lo spazio ritrovano il proprio 
fascino. Da secoli la bicicletta accompagna i 
movimenti sociali. L’entusiasmo dei primi decenni 
si è protratto fi no agli anni Cinquanta, quando ha 
avuto inizio un’eclissi della bicicletta, in seguito alla 
saturazione di città e strade a causa della 
circolazione automobilistica. Oggi, la passione per 
le due ruote accomuna classi sociali e tipi umani 
differenti. 

  



 

Supercamper: un viaggio nella saggezza del 
mondo di Matteo Cavezzali 

Mai come in questi mesi di forzata sedentarietà ci 
siamo resi conto di quanto la dimensione del 
viaggio arricchisca le nostre vite. Viaggiare è 
assaporare i primi istanti di quando si arriva in una 
città nuova, in cui tutto sembra ancora possibile. È 
immaginare dove condurrà la strada di cui non si 
vede la fine. È esplorare, scoprire punti di vista 
diversi, confidarsi con gli sconosciuti, lasciarsi 
sorprendere dal caso. Matteo Cavezzali – 
instancabile giramondo, abituato a macinare 
chilometri da quando, ragazzino, percorreva 
autostrade e sterrati con la sua famiglia a bordo del 
"Supercamper" – ci regala con questo libro un 
viaggio sorprendente tra memoria personale e 
resoconto di tradizioni, miti, credenze, gusti. Ci 
svelerà modi di affrontare paure antiche e di 
mettersi in gioco. Ci racconterà di tramonti visti 
dall'Egeo e di albe baltiche. Ci illustrerà modi 
diversi di pensare alla vita, ai figli, al lavoro e 
all'amore, di confrontarsi con la solitudine e con la 
società. E scopriremo la comune umanità che 
come un'armonica sinfonia risuona a tutte le 
latitudini, dalle campagne francesi alle luci di New 
York, dall'Estremo Oriente all'America Latina. Per 
poter rimetterci in viaggio. 

 

 

Alfabeto teatrale: per una pedagogia della 
sensibilità di Fabrizio Cassanelli e Guido 
Castiglia 

Un alfabeto di parole chiave per promuovere 
attraverso il laboratorio teatrale una pedagogia 
della sensibilità e per riconoscere che quel gioco 
che chiamiamo teatro potrebbe essere forse 
l'ultima forma di comunicazione in grado di 
opporre l'azione al torpore, e la riflessione 
all'esibizione, offrendo la possibilità alle persone di 
rendere concreta la realizzazione della loro 
immaginazione. La formazione al teatro attraverso 
il laboratorio si definisce come spazio privilegiato 
di allenamento alla sensibilità, attraverso la 
mediazione di un lessico che spinge alla riflessione 
sui sentimenti e sulla sincerità con cui la persona si 
rappresenta sulla scena. Lo scopo del libro è 
divulgare l'idea che nel fare teatro i corpi e le menti 
delle persone si fondono interamente 
coinvolgendo la dimensione della sensibilità 
corporea. 

  



 

Il silenzio è cosa viva: l'arte della meditazione 
di Chandra Livia Candiani 

Meditare è seguire i movimenti della nostra mente 
smettendo di affaccendarci in azioni, pensieri, 
preoccupazioni per il futuro, ricordi del passato. 
Meditare non è fare il vuoto intorno a noi. Anzi: è 
non separare i mondi, non dividere quel che 
consideriamo spirituale da quel che riteniamo 
ordinario. E i gesti quotidiani di cucinare, lavare i 
piatti, telefonare, pulire, leggere possono 
diventare forme di preghiera. È insomma stare 
dentro noi stessi, dentro tutto ciò che siamo in 
quel momento, consapevolmente. Spesso si pensa 
che la soluzione al dolore e all'ansia sia altrove, ma 
è nel dolore la soluzione del dolore (e nell'ansia la 
soluzione dell'ansia). Sentendolo, abitandolo, 
assaporandolo, non è piú un estraneo, ma a poco 
a poco un ospite scomodo, irruente, tempestoso e 
infine un pezzo di noi. Lasciare spazio intorno ai 
gesti ordinari, dargli una stanza, li fa brillare, 
permette che aprano un varco nell'oscurità in cui 
di solito viviamo, nel nostro quotidiano sonno. 
Allora, pian piano, si ricevono le visite della 
consapevolezza: sono i miracoli del noto. 

 

 

 

 

 

L'inarrestabile ascesa dei musei privati di 
Georgina Adam 

Quello del museo privato è un fenomeno culturale, 
sociale ed economico che nel XXI secolo si è 
imposto su scala globale. Negli ultimi vent'anni si è 
costituito un fitto paesaggio di istituzioni di 
successo dedicate all'arte contemporanea messe 
in piedi da collezionisti o persino aziende, basti 
pensare ai musei di François Pinault o alle 
fondazioni legate ai marchi di moda più prestigiosi. 
Intimamente legati al gusto e alla visione del 
proprio fondatore, i musei privati sono spesso 
bollati come "sepolcri per trofei" o come 
espedienti per sottrarsi al fisco, ma il quadro è ben 
più articolato e complesso di come appare. Questa 
indagine - che ha portato Georgina Adam a 
esplorare oltre cinquanta realtà museali private 
negli Stati Uniti, in Europa, in Cina e non solo - 
intreccia i dati e le dichiarazioni dei diretti 
interessati per ricostruire le ragioni dietro a questo 
boom e le sue implicazioni. Perché i collezionisti 
scelgono di avere spazi propri invece di donare 
opere alle istituzioni locali? Come li finanziano? 
Sono solo sfoggi di vanità o progetti genuinamente 
filantropici? Con grande sagacia l'autrice si muove 
sul filo di una corda tesa tra ambizioni personali e 
utilità pubblica, tratteggiando personaggi e scenari 
tanto controversi quanto intriganti. 

 

 

 



 

La biblioteca pubblica contemporanea e il suo 
futuro: modelli e buone pratiche tra 
comparazione e valutazione di Anna Bilotta 

Il volume analizza l'istituto della biblioteca 
pubblica in chiave comparata. Si mettono 
dapprima a confronto alcuni dei principali modelli 
organizzativi e funzionali sviluppatisi nel panorama 
internazionale: dalla public library anglosassone 
alle esperienze tedesche della dreigeteilte 
Bibliothek e della fraktale Bibliothek, dalla 
biblioteca civica alla médiathèque, dagli Idea Store 
londinesi al Four-spaces model scandinavo. 
L'attenzione si sposta, poi, su alcune delle 
realizzazioni più riuscite di biblioteca pubblica nel 
nostro paese per le quali sono stati raccolti dati 
strutturali, di servizio e funzionamento, costruiti 
indicatori di performance e somministrate 
interviste a personale e utenti. L'obiettivo è 
individuare tratti distintivi e comuni alle 
esperienze e ai modelli consolidatisi anche al di 
fuori dei nostri confini per valutarne funzioni, 
servizi, risultati e impatto sociale, riflettere sul 
futuro della biblioteca pubblica (anche alla luce… 

 

 

 

 

 

 

Piccolo atlante dell'acqua 

Non se ne parla più molto, travolti come siamo 
dalla pandemia che ci ha colpiti, ma da anni i 
maggiori studiosi di economia e sociologia 
sostengono che, dopo quella per il petrolio, la 
nuova guerra che colpirà il mondo sarà quella per 
l'acqua. Risorsa indispensabile alla vita umana, 
animale e vegetale, e assolutamente insufficiente 
anche per il devastante e continuo spreco che se 
ne fa, l'acqua è insieme l'elemento più presente sul 
nostro pianeta, la miniera da cui estrarre 
l'idrogeno (il prossimo combustibile che potrebbe 
essere in grado di soddisfare la richiesta energetica 
globale), ma anche un fattore fondamentale per la 
vita che molti, moltissimi esseri umani non hanno 
a disposizione o non hanno a disposizione in 
maniera sufficiente. In questo piccolo atlante si 
spiega, quasi soltanto attraverso i numeri e i dati, 
in che modo l'acqua potrebbe in realtà essere 
sufficiente per tutti e come invece è distribuita in 
modo assolutamente disuguale, tanto da 
diventare uno strumento per creare nuove 
differenze, ulteriore povertà, e anche fenomeni di 
sfruttamento e di schiavitù per una buona parte 
dell'umanità. 

 

 

 

 



 

Toscana di Davide Calloni e Alessandro Tesei 

In Toscana esistono decine di luoghi nascosti, 
accessibili con difficoltà. Dimenticati. Invisibili. O 
forse no: li abbiamo davanti agli occhi, ma non 
siamo più capaci di vederli. Chiese, alberghi, ville, 
ospedali, cinema, fabbriche, castelli, parchi di 
divertimento punteggiano il territorio toscano, 
luoghi di vita, di cura, di svago e di lavoro, 
capolavori architettonici abbandonati, rimasti 
come immobilizzati in un tempo sospeso. Spesso, 
purtroppo, corrosi dall'incuria degli uomini e 
dall'inesorabile lavorio degli anni, in altri casi 
intatti quasi per sortilegio, come se ancora, nelle 
stanze e nei corridoi, risuonasse l'eco della voce 
dell'ultimo abitante prima del definitivo 
abbandono. Un'«altra Toscana», che bisogna 
andarsi a cercare frugando fra le pieghe del 
territorio, indagato e documentato in una 
straordinaria sequenza di immagini. Storie e 
immagini di luoghi straordinari abbandonati in 
tutta la regione. Meraviglie dimenticate dal tempo 
e dagli uomini. Riscoperte e documentate 
dall'urbex, la urban exploration. Un nuovo modo di 
esplorare il paesaggio intorno a noi, un modo 
innovativo di raccontarlo. 

 

 

 

 

 

 

Irlanda di Fionn Davenport [et al.] 

In questa guida troverete: il meglio in 3D, itinerari 
a piedi, musica tradizionale, l'Irlanda a tavola. 
Grazie alla guida potrete personalizzare il vostro 
viaggio attrverso strumenti e itinerari, scoprire 
tesori nascosti e fare esperienze particolari che 
renderanno unico il vostro viaggio. 
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